
3 5 2 N o t iz ia r i o  d a  C o s t a n t in o p o l i

R e c f n t i s t u d i  b iz a n t i n i. —  Al di fuori della benem erita rivista  E chos d ’ O rient, di cui è 
cenno più innanzi, non esiste a lc u n ’a ltra  pubblicazione periodica in questo m omento a  Costan­
tinopoli che s ’interessi, anche parzialm ente, di studi bizantini. In passato  v i erano bensì:

i°  —  L ’ ExxX^aiaaTtxf, 5AX7)0Eta (V erità  E cclesiastica), organo settim anale del Patriar­
cato Ecum enico ;

2° —  L* 'Avafévvrjais (R in ascita), pubblicazione m ensile dello stesso P atriarcato  ;
3° —  11 Néo? Hoi|J.Tjv (Nuovo Pastore), pubblicazione bim estrale, pure ed ita  dal P a ­

triarcato.
T u tte  queste pubblicazioni contenevano occasionalm ente degli studi di carattere bizantino. 

E sse cessarono iperò di apparire su lla  fine del 1923, poco dopo la  partenza delle truppe alleate 
di occupazione da Costantinopoli.

4° —  L a  riv ista  del Sillogos letterario greco. Q uesta ha pure cessato di essere pubblicata 
al principio della  gu erra  generale.

Anche il noto bizantinologo M anuel Gedeon non si trova più a Costantinopoli del gen­
naio 1922. E gli risiede attualm ente ad Atene. Il Gedeon era stato fondatore e presidente della 

Msaatumx7) 'E ra tp ia  (Società di studi m edioevali), che però ha cessato di esistere verso il 1910.
11 Gedeon passò poi, fino a l l ’epoca della sua partenza, alla direzione d ell’organo patriarcale  
sopra ricordato « ’ ExxXrjaiacmxy) ’ A^r^sta ».

1 Padri A ssunzionisti di K a d i K io i continuano, nel raccoglim ento cfel loro istituto sulla 
costa  d ’A sia , a  portare interessanti' contributi agli studi bizantini. U na rassegna degli articoli 
più im portanti apparsi negli u ltim i anni su tale argom ento nel loro organ o trim estrale Echos 
d ’ O rient, è d ata  in altra parte della riv ista  : com e si potrà rilevare, tali articoli sono l ’opera di 
alcuni Padri (Salaville , Janin, E m ereau, ecc.), com e pure di vari loro collaboratori.

I predetti P adri curano anche la pubblicazione di una piccola riv ista , pure trim estrale, 
L ’ U nion des Eglises, che h a  scopo d ivu lgativo  e contiene anch ’essa interessanti clem enti di 
carattere storico ed  artistico bizantino.

T r a  g li studiosi privati, va  notato il Prof. G iovanni B . Papadopulos, g ià  direttore del C o l­
legio greco-francese di P era ed ultim o presidente del Sillogos. 11 Papadcpulos ha dato alle stam pe 
in questi ultim i anni i seguenti lavori :

a) Le cisterne a  cie lo  scoperto ed il fossato delle m uraglie di B isan zio  (in francese, Co­
stantinopoli, 1919). L ’autore avanza la tesi che le tre grandi cisterne bizantine a cielo scoperto,, 
quella della  porta di Adrianopoli, della  m oschea del Sultano Selim  e di H exi M arm ara, face­
vano parte integrante del sistem a di fortificazioni di B isanzio e servivano a fornire l ’acqua 
necessaria ad alim entare il fossato che circondava le m ura della c ittà  dal lato di terra.

b) Studio sulle B lacherne (in greco, Costantinopoli, 1920). R icerche sulle chiese ed i pa­
lazzi im periali di quel fam oso e finora non ben conosciuto quartiere di Bisanzio. D i esse ave­
vano trattato  principalm ente in passato Paspati, M ordtm ann e M illingen. I l Papadopulos, rite­
nendo che questi em inenti studiosi siano incorsi in qualche confusione n e ll’identificazione dei 
vari m onum enti del quartiere, ne ha ripreso lo studio. E gli ha tenuto per guidai il L ib ro  delle 
C erim onie d ell’ im peratore C o stan tin o  Porfirogeneto, ed in base ad esso ha determ inato anzitutto 
quali erano le costruzioni del quartiere anteriori a ll’epoca dei Com eni (che, com e è noto, hanno 
abbandonato il S acro  P alazzo  e trasportato alle Blacherne la residenza della corte) e quali 
appartengono invece a ll ’epoca di questi im peratori. E g li ha poi precisato l ’ubicazione dei vari 
m onum enti nelle diverse epoche.

c) I cim iteri d i B isan zio  (in francese, Costantinopoli, 1920). Il Papadopulos sostiene che 
tali c im iteri si trovavano \icino alla porta di Adrianopoli, m a però entro la  cerchia delle m ura. 
L e  varie  chiese bizantine esistenti in quella località  sarebbero state dei m ausolei di personaggi 
illustri.

d) N ota sul palazzo im periale detto Philopation, pubblicata nei R endiconti dell'A ccadem ia 
delle Iscrizioni e Belle Lettere di P arig i (Bollettino luglio-ottobre 1921). L ’autore m ira a  pre­
cisare l ’ubicazione di questo palazzo, situato fuori della attuale porta di Adrianopoli.

e) Studio su ll’Aocadem ia delle Scienze dellTm pero di Trebisonda (in greco, Costantino­
poli, 1922). L ’autore ha m esso in luce la decadenza degli studi in Costantinopoli a ll ’epoca dei 
P aleologi per quanto riguarda ìe scienze esatte, che erano invece particolarm ente coltivate dalla 
A ccadem ia di Trebisonda.

f)  Studio topografico sul quartiere denom inato AeutEpov (in francese, C ostantinopoli, 1922). 
L ’autore sostiene, in base ad un passo del L ib ro  delle C erim onie di Costantino Porfirogeneto,


